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ALLEGATO 

Orientamento 5: rilanciare la domanda di forza lavoro 

Gli Stati membri dovrebbero agevolare la creazione di posti di lavoro di qualità, anche 
riducendo gli ostacoli che le imprese incontrano nell'assumere personale, promuovendo 
l'imprenditorialità e il lavoro autonomo e, in particolare, sostenendo la creazione e la crescita 
delle microimprese e delle piccole imprese. Gli Stati membri dovrebbero promuovere 
attivamente l'economia sociale e favorire l'innovazione sociale. 

Gli Stati membri dovrebbero incoraggiare forme innovative di lavoro che creino opportunità 
di impiego per tutti in modo responsabile.  

L'onere fiscale dovrebbe essere trasferito dal lavoro ad altre fonti di imposizione meno 
sfavorevoli all'occupazione e alla crescita, tenendo conto dell'effetto ridistribuivo del sistema 
fiscale, preservando al contempo le entrate necessarie a un'adeguata protezione sociale e a una 
spesa che stimoli la crescita.  

È opportuno che gli Stati membri, in linea con le prassi nazionali e nel rispetto dell'autonomia 
delle parti sociali, favoriscano meccanismi di determinazione dei salari trasparenti e 
prevedibili, permettendo l'adeguamento dei salari all'andamento della produttività e 
garantendo retribuzioni eque che offrano un tenore di vita dignitoso. Tali meccanismi 
dovrebbero tenere in considerazione le differenze tra i livelli di competenze e le divergenze in 
termini di risultati economici tra regioni, settori e imprese. Nel rispetto delle prassi nazionali, 
gli Stati membri e le parti sociali dovrebbero garantire livelli salariali minimi adeguati, 
tenendo conto degli effetti su competitività, creazione di posti di lavoro e livelli di povertà 
lavorativa. 

 

Orientamento 6: migliorare l'offerta di forza lavoro: accesso all'occupazione, abilità e 
competenze 

Nell'ambito di cambiamenti tecnologici, ambientali e demografici, gli Stati membri, in 
collaborazione con le parti sociali, dovrebbero promuovere la produttività e l'occupabilità 
mediante un'adeguata offerta di conoscenze, abilità e competenze pertinenti per tutto l'arco 
della vita lavorativa delle persone, rispondendo alle esigenze attuali e future del mercato del 
lavoro. Gli Stati membri dovrebbero effettuare i necessari investimenti nella formazione e 
istruzione iniziale e continua. Essi dovrebbero collaborare con le parti sociali, gli erogatori di 
istruzione e formazione e le altre parti interessate per affrontare le debolezze strutturali dei 
sistemi di istruzione e formazione, fornire un'istruzione, una formazione e un apprendimento 
permanente di qualità e inclusivi. Essi dovrebbero garantire il trasferimento dei diritti in 
materia di formazione durante le transizioni professionali. Ciò dovrebbe consentire a tutti di 
meglio prepararsi e adattarsi alle esigenze del mercato del lavoro e di gestire con successo le 
transizioni, rafforzando così la resilienza complessiva dell'economia di fronte alle crisi.   

Gli Stati membri dovrebbero promuovere le pari opportunità nell'istruzione e aumentare i 
livelli generali di istruzione, in particolare per i meno qualificati. Essi dovrebbero garantire la 
qualità dei risultati dell'apprendimento, rafforzare le competenze di base, ridurre il numero di 
giovani che abbandonano la scuola, migliorare la pertinenza dei diplomi di istruzione 
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superiore per il mercato del lavoro, migliorare le capacità di monitoraggio e previsione e 
aumentare la partecipazione degli adulti all'istruzione e formazione continua. Gli Stati membri 
dovrebbero rafforzare l'apprendimento basato sul lavoro nei loro sistemi di istruzione e 
formazione professionale, anche mediante apprendistati efficaci e di qualità, rendere le 
competenze più visibili e comparabili e aumentare le possibilità di avere riconosciute e 
convalidate le qualifiche e le competenze acquisite al di fuori dell'istruzione e della 
formazione formali. Essi dovrebbero migliorare e incrementare l'offerta di formazione 
professionale continua flessibile e la partecipazione a essa. Gli Stati membri dovrebbero 
inoltre sostenere gli adulti scarsamente qualificati nel mantenere o sviluppare l'occupabilità a 
lungo termine stimolando l'accesso e la partecipazione a opportunità di apprendimento di 
qualità, mediante la creazione di percorsi di miglioramento del livello delle competenze, 
compresa una valutazione delle competenze, una corrispondente offerta di istruzione e 
formazione e la convalida e il riconoscimento delle competenze acquisite.  

Si dovrebbe porre rimedio all'elevato tasso di disoccupazione e inattività, anche mediante 
un'assistenza tempestiva e su misura basata sul sostegno alla ricerca di un impiego, alla 
formazione e alla riqualificazione.  Strategie globali che includano la valutazione individuale 
approfondita entro 18 mesi dall'inizio della disoccupazione dovrebbero essere perseguite al 
fine di ridurre e prevenire in misura significativa la disoccupazione strutturale. La 
disoccupazione giovanile e gli elevati tassi di giovani che non studiano, non frequentano corsi 
di formazione e non lavorano (NEET) dovrebbero continuare ad essere affrontati mediante un 
miglioramento strutturale della transizione dalla scuola al lavoro, anche grazie alla piena 
attuazione della garanzia per i giovani1. 

Le riforme fiscali per ridurre la pressione fiscale sul lavoro dovrebbero mirare a rimuovere gli 
ostacoli e i disincentivi alla partecipazione al mercato del lavoro, in particolare per le persone 
più lontane dallo stesso. Gli Stati membri dovrebbero sostenere un ambiente di lavoro 
adeguato alle persone con disabilità, anche mediante iniziative di sostegno finanziario e 
servizi che consentano loro di partecipare al mercato del lavoro e alla società. 

Gli ostacoli alla partecipazione e all'avanzamento di carriera dovrebbero essere eliminati al 
fine di garantire la parità di genere e una maggiore partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro, anche mediante la parità di retribuzione per un lavoro di pari valore. Dovrebbe essere 
promossa la conciliazione tra lavoro e vita familiare, in particolare mediante l'accesso 
all'assistenza a lungo termine e all'educazione e cura della prima infanzia di qualità e a prezzi 
accessibili. Gli Stati membri dovrebbero provvedere affinché i genitori e le altre persone con 
responsabilità di assistenza abbiano accesso a congedi familiari adeguati e a modalità di 
lavoro flessibili per conciliare lavoro e vita privata, oltre a promuovere un uso equilibrato di 
tali diritti tra uomini e donne. 

 

Orientamento 7: migliorare il funzionamento dei mercati del lavoro e l'efficacia del 
dialogo sociale 

Per trarre il massimo vantaggio da una forza lavoro più dinamica e produttiva e da nuovi 
modelli di lavoro e di business, gli Stati membri dovrebbero collaborare con le parti sociali 
allo scopo di attuare principi di flessibilità e sicurezza. Dovrebbero ridurre e impedire la 
segmentazione all'interno dei mercati del lavoro, contrastare il lavoro non dichiarato e favorire 
                                                 
1 GU C 120 del 26.4.2013, pag. 1. 
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la transizione a forme di lavoro a tempo indeterminato. Le norme in materia di protezione 
dell'occupazione, il diritto del lavoro e le istituzioni dovrebbero tutti concorrere a creare un 
ambiente appropriato all'assunzione. Dovrebbe essere garantita la flessibilità necessaria per 
consentire ai datori di lavoro di adattarsi rapidamente ai cambiamenti del contesto economico, 
pur preservando un'adeguata sicurezza e ambienti di lavoro sani, sicuri e adeguati per i 
lavoratori. È opportuno prevenire, anche vietando l'abuso dei contratti atipici, i rapporti di 
lavoro che portano a condizioni di lavoro precarie. In caso di licenziamento ingiustificato 
dovrebbero essere garantiti l'accesso a una risoluzione delle controversie efficace e imparziale 
e il diritto di ricorso, compresa una compensazione adeguata. 

Le politiche dovrebbero essere volte a migliorare e sostenere la corrispondenza tra offerta e 
domanda di lavoro e le transizioni verso il mondo del lavoro. Gli Stati membri dovrebbero 
favorire efficacemente l'inserimento attivo di chi può partecipare al mercato del lavoro. Essi 
dovrebbero rafforzare l'efficacia delle politiche attive del mercato del lavoro, ampliandone gli 
obiettivi, la portata, il campo d'azione e migliorandone la connessione al sostegno al reddito, 
sulla base dei diritti e delle responsabilità dei disoccupati di cercare attivamente lavoro. Gli 
Stati membri dovrebbero ambire a servizi pubblici per l'impiego più efficaci, garantendo 
un'assistenza tempestiva e su misura per assistere le persone in cerca di lavoro, sostenendo la 
domanda del mercato del lavoro e attuando una gestione basata sui risultati. 

Gli Stati membri dovrebbero fornire ai disoccupati adeguate prestazioni di disoccupazione per 
un periodo di tempo ragionevole, in linea con i loro contributi e le norme nazionali in materia 
di ammissibilità. Tali prestazioni non dovrebbero costituire un disincentivo a un rapido ritorno 
all'occupazione.  

La mobilità dei discenti e dei lavoratori dovrebbe essere promossa con l'obiettivo di 
migliorare le competenze in termini di occupabilità e di sfruttare pienamente il potenziale del 
mercato del lavoro europeo. Dovrebbero essere eliminati gli ostacoli alla mobilità nel settore 
dell'istruzione e della formazione, delle pensioni professionali e individuali e nel 
riconoscimento delle qualifiche. Gli Stati membri dovrebbero adottare misure affinché le 
procedure amministrative non siano un elemento di impedimento o complicazione per i 
lavoratori di altri Stati membri che accedono a un'attività lavorativa. Gli Stati membri 
dovrebbero inoltre prevenire gli abusi delle norme vigenti e affrontare la potenziale "fuga di 
cervelli" da alcune regioni. 

In linea con le prassi nazionali e al fine di conseguire un dialogo sociale più efficace e 
migliori risultati socioeconomici, gli Stati membri dovrebbero garantire il coinvolgimento 
tempestivo e significativo delle parti sociali nell'elaborazione e nell'attuazione delle riforme e 
delle politiche economiche, occupazionali e sociali, anche fornendo sostegno per potenziare la 
capacità delle parti sociali. Le parti sociali dovrebbero essere incoraggiate a negoziare e 
concludere accordi collettivi negli ambiti di loro interesse, nel pieno rispetto della loro 
autonomia e del diritto all'azione collettiva.  

 

Orientamento 8: promuovere le pari opportunità per tutti, favorire l'inclusione sociale e 
combattere la povertà 

Gli Stati membri dovrebbero promuovere mercati del lavoro inclusivi, aperti a tutti, mettendo 
in atto misure efficaci intese a promuovere le pari opportunità per i gruppi sottorappresentati 
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sul mercato del lavoro. Essi dovrebbero garantire la parità di trattamento in materia di 
occupazione, protezione sociale, istruzione e accesso a beni e servizi, a prescindere da sesso, 
razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento 
sessuale.  

Gli Stati membri dovrebbero modernizzare i regimi di protezione sociale per fornire 
un'efficace, efficiente e adeguata protezione sociale in tutte le fasi della vita di un individuo, 
favorendo l'inclusione sociale e la mobilità sociale ascendente, la partecipazione al mercato 
del lavoro e la lotta alle disuguaglianze, anche mediante l'impostazione dei sistemi fiscali e 
previdenziali. La modernizzazione dei regimi di protezione sociale dovrebbe portare a una 
migliore accessibilità, sostenibilità, adeguatezza e qualità.   

Gli Stati membri dovrebbero elaborare e attuare strategie preventive e integrate combinando i 
tre elementi del coinvolgimento attivo: sostegno a un reddito adeguato, mercati del lavoro 
inclusivi e accesso a servizi di qualità. I sistemi di protezione sociale dovrebbero garantire il 
diritto a un adeguato reddito minimo per chiunque non disponga di risorse sufficienti e 
promuovere l'inclusione sociale incoraggiando le persone a partecipare attivamente al mercato 
del lavoro e alla società.  

Servizi a costi ragionevoli, accessibili e di qualità come l'assistenza all'infanzia, i servizi di 
assistenza al di fuori dell'orario scolastico, l'istruzione, la formazione, l'alloggio, i servizi 
sanitari e di assistenza a lungo termine sono fondamentali per garantire pari opportunità, 
anche per i bambini e i giovani. Particolare attenzione dovrebbe essere rivolta alla lotta contro 
la povertà e l'esclusione sociale, compresa la riduzione della povertà lavorativa. Gli Stati 
membri dovrebbero garantire che tutti abbiano accesso ai servizi essenziali, tra cui l'acqua, i 
servizi igienico-sanitari, l'energia, i trasporti, i servizi finanziari e le comunicazioni digitali. 
Alle persone in stato di bisogno o vulnerabili, gli Stati membri dovrebbero garantire l'accesso 
a un'assistenza sociale adeguata in materia di alloggio e il diritto a un'assistenza e a una 
protezione adeguate contro lo sfratto forzato. La deprivazione abitativa dovrebbe essere 
affrontata in modo specifico. Dovrebbero essere prese in considerazione le necessità 
specifiche delle persone con disabilità. 

Gli Stati membri dovrebbero garantire il diritto a un accesso tempestivo a servizi di assistenza 
sanitaria e a lungo termine di buona qualità e a prezzi abbordabili, salvaguardando nel 
contempo la sostenibilità sul lungo periodo. 

In un contesto di maggiore longevità e di cambiamento demografico, gli Stati membri 
dovrebbero garantire la sostenibilità e l'adeguatezza dei sistemi pensionistici per donne e 
uomini, offrendo pari opportunità per i lavoratori dipendenti e i lavoratori autonomi, di 
entrambi i sessi, di maturare diritti a pensione, anche mediante regimi integrativi per 
assicurare una vita dignitosa. Le riforme pensionistiche dovrebbero essere sostenute da misure 
che prolungano la vita lavorativa ed incrementano l'età effettiva di pensionamento, ad 
esempio limitando l'uscita precoce dal mercato del lavoro e aumentando l'età pensionabile 
legale per tener conto dell'aumento della speranza di vita. Gli Stati membri dovrebbero 
stabilire un dialogo costruttivo con le pertinenti parti interessate e consentire un'opportuna 
introduzione progressiva delle riforme.  
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